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RIAPRE L’AUDITORIUM 
TARENTUM Con la direzione artistica  

di Fabiano Marti. Appuntamento 
domenica 3 aprile alle 18

Spettacoli

Riapre, dopo due anni di chiusura, l’Auditorium Tarentum, il 
teatro sito in via Regina Elena 122 alle spalle della Chiesa di 
Sant’Antonio. Si tratta della seconda riapertura dopo quella 
del 2014, quando il teatro riaprì le sue porte al pubblico 

dopo una lunghissima pausa di 18 anni. Questa volta la pausa, dovuta 
alla pandemia e alle conseguenti difficoltà di gestione, è durata solo 
2 anni, ma indubbiamente se n’è sentita la mancanza.  

Ma la vera novità è rappresentata dalla direzione artistica, affidata 
all’attore, autore e regista tarantino Fabiano Marti, già vicesindaco e 
assessore alla cultura della giunta Melucci. 

L’inaugurazione è prevista per domenica 3 aprile alle 18 con uno 
spettacolo presentato da Mauro Pulpito al quale parteciperanno lo 
stesso Fabiano Marti, gli ospiti musicali del Taranto Jazz Festival e i 
ballerini della scuola Be Swing ‐ Taranto Swing Festival.  

Ingresso gratuito fino a esaurimento posti. 
«Sono emozionato e felicissimo per questa nuova e stimolante 

esperienza – ha dichiarato il neo direttore artistico Fabiano Marti 
– perché non avevo mai diretto un teatro nella mia città. Ringrazio 
don Carmine, don Antonio e tutto il comitato per la fiducia che cer‐
cherò in tutti i modi di ricambiare. Il teatro Tarentum sarà un con‐
tenitore culturale a disposizione di tutti e il mio ruolo sarà quello 
di coordinare le idee e supportare i progetti delle associazioni cul‐
turali tarantine, puntando come sempre sulla qualità e sulla pas‐
sione. Un altro teatro riapre a Taranto, un altro tassello si aggiunge 
al percorso di rinascita culturale della città. Taranto diventa sempre 
più capitale della cultura».

Perché la Resistenza torni ad essere “festa d'aprile”. 
Per il cartellone “Periferie”, rassegna di teatro e 
danza, domenica 3 aprile, alle 21 all’auditorium TaTÀ 

di Taranto, in via Deledda ai Tamburi, in scena “È bello vi-
vere liberi!”, un progetto di teatro civile per un'attrice, 5 bu-
rattini e un pupazzo, ispirato alla biografia di Ondina 
Peteani prima staffetta partigiana d'Italia deportata ad Au-
schwitz n. 81.672, di e con Marta Cuscunà, oggetti di scena 
Belinda De Vito, luci e audio Marco Rogante, disegno luci 
Claudio “Poldo” Parrino, coproduzione Centrale Fies / Ope-
raestate Festival Veneto, premio Scenario per Ustica 2009. 
Durata 65’.

Domenica 3 aprile, alle 21 all’auditorium TaTÀ di Taranto 

È BELLO VIVERE LIBERI!

Fabiano Marti


